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TITOLO I MODULO: Fondamenti per una teoria delle reti
Programma. Il modulo è volto ad introdurre lo studente al tema della rete che, nell’attuale era dell’informazione, si configura come paradigma interpretativo globale delle funzioni, dei processi e delle strutture dominanti. Nella prima parte vengono esaminati, secondo una prospettiva interdisciplinare, i principali approcci teorici elaborati per analizzare i fenomeni reticolari, nelle loro differenti espressioni. E’ altresì considerata la letteratura critica sul paradigma di rete. Nella seconda parte si affronta il valore euristico di alcuni concetti chiave come quelli di sistema, relazione, connessione, flusso, spazio, nodo, hub, web, ecc.  
Indicazioni bibliografiche:  
 - M. Castells, LA NASCITA DELLA SOCIETA’ IN RETE. Università Bocconi Editore/EGEA, Milano, 2000 (ed. or. THE RISE OF THE NETWORK SOCIETY, 1996)


- A. L. Barabási, LINK. La scienza delle reti. Einaudi, Torino, 2004 (ed. or. LINKED.  The New Science of Networks, 2002). 


- P. Musso, L’IDEOLOGIA DELLE RETI. Apogeo, Milano: 2007 (ed. or. CRITIQUE DES RESEAUX, Presses Universitaires de France, 2003).
TITOLO II MODULO: Metodologie e pratiche di analisi di rete nello studio dei fenomeni sociali, economici e politici
Programma. Nel modulo vengono affrontati gli studi che ricorrono all’approccio di rete per analizzare, sia dal punto di vista teorico che empirico, specifici fenomeni sociali, economici e politici. In particolare, costituiscono oggetto di analisi: reti sociali (amicali, familiari, ecc..); ICT, Internet e social networks; reti infrastrutturali; capitale sociale; assetti reticolari nei sistemi di welfare (implementazione di politiche pubbliche attraverso strutture a rete, reti di inclusione sociale, reti di cura e servizi alla persona, reti sanitarie, ecc..); configurazioni a rete nei movimenti sociali, politici; reti mafiose e terroristiche; legami forti/deboli nel mercato del lavoro; impresa-rete, reti di imprese e, più in generale, l’economia di rete, anche nelle sue versioni solidaristiche (reti di economia solidale). Una parte del modulo è dedicata all’introduzione della metodologia della network analysis e all’apprendimento del software free NET-DRAW.
Indicazioni bibliografiche:
- ASTRID, I NODI DELLE RETI. Infrastrutture, mercato e interesse pubblico. A cura di P. M. Manacorda. Firenze: Passigli Editori, 2010
- Bagnasco A. et al., IL CAPITALE SOCIALE. Istruzioni per l’uso, Il Mulino, Bologna, 2001 

- Benkler Y. , LA RICCHEZZA DELLA RETE. Università Bocconi Editore/EGEA, Milano, 2007; ed. or. THE WEALTH OF NETWORKS, 2006;
- Berra M., SOCIOLOGIA DELLE RETI TELEMATICHE. Laterza, Bari, 2007

- Granovetter M., LA FORZA DEI LEGAMI DEBOLI E ALTRI SAGGI. A cura di M. Follis, Liguori, Napoli, 1998 (solo pagg. 115-146)   

- Mascia D., L’ORGANIZZAZIONE DELLE RETI IN SANITÀ. Teoria, metodi e strumenti di social network analysis. Franco Angeli, Milano, 2009
- Salvini A., L’ANALISI DELLE RETI SOCIALI. Plus, Milano, 2006 

- Scaglione A., RETI MAFIOSE. Cosa Nostra e Camorra: organizzazioni criminali a confronto. Franco Angeli, Milano, 2011 

- Serra R., LOGICHE DI RETE. Dalla teoria all’intervento sociale. Franco Angeli, Milano, 2001
TITOLO III MODULO: Governance e management delle reti
Programma.  Obiettivo del modulo è fornire agli studenti alcuni strumenti per progettare, gestire e valutare le strutture organizzative a rete, tanto nell’implementazione delle politiche pubbliche, quanto nei sistemi di impresa. Oggetto di approfondimento specifico sono le diverse metodiche e/o modalità operative:  tavoli di lavoro, configurazioni giuridiche, accordi, contratti, nuove forme di comunicazione e coordinamento, stakeholder management. Particolare attenzione è rivolta al tema della governance e agli strumenti che questo emergente paradigma richiede per operare nell’ambito dei network di pubblico interesse.    
Indicazioni bibliografiche:   

· Longo F., GOVERNANCE DEI NETWORK DI PUBBLICO ITNERESSE. Logiche e strumenti operativi aziendali. Egea, Milano, 2005

· Fosti G., RILANCIARE IL WELFARE LOCALE. Ipotesi e strumenti: una prospettiva di management delle reti. Milano: Egea, 2013

· Goldsmith S., Eggers W. D., GOVERNARE CON LA RETE. Per un modello di pubblica amministrazione. IBL Libri: Torino, 2010 

· Cafaggi F., IL CONTRATTO DI RETE. Commentario. Il Mulino, Bologna, 2009
Nota: durante le lezioni sarà fornita una dispensa curata dal docente che conterrà anche indicazioni per ulteriori letture di approfondimento.

Totale ore di lezione: 60
CFU: 9
ESAMI

Il materiale da studiare per sostenere l’esame è differenziato a seconda lo studente frequenti o non frequenti le lezioni in aula.

Per gli studenti frequentanti:

· Appunti delle lezioni

· Slide/Dispense

· Discussione di un paper su un argomento concordato con il docente (che sarà caricato online)

Per gli studenti non frequentanti:

· Un testo a scelta per modulo (1, 1, 1), oppure
· Altri testi concordati con il docente

RICEVIMENTO: prima e dopo le ore di lezione (da concordare)
INDIRIZZO E-MAIL: paolo.tomasin@email.it
